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I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Piazza Quintino Sella 

(ora piazza Martiri) 

Biella Vercelli (ora Biella) Piemonte 

 

Data iniziale: 28.05.1944 

Data finale: 04.06.1944 

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 20     1 

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute   
1. Baudrocco Elio, “Pik”, di Giuseppe e Ida Fiussello, nato a Sala Biellese (Bi) lo 01.06.1925, residente a 

Torino, V divisione Garibaldi “Maffei”, 75^ brigata “Giuseppe Boggiani Alpino”, partigiano 
2. Baudrocco Franco, “Niso”, di Maria, nato a Sala Biellese (Bi) il 21.12.1923, ivi residente, VIII 

divisione Garibaldi  
3. Baudrocco Igino, “Piero”, di Primitiva, nato e residente a Sala Biellese (Bi), classe 1920, VII divisione 

Garibaldi “Fillak”, 183^ brigata “Carelli”, partigiano  
4. Brua Martino Piemonte, “Martino”, nato a Donato (Bi) il 28.10.1919, VII divisione Garibaldi “Fillak”, 

76^ brigata “Gallo Battisti”, già “Togni”, partigiano  
5. Chinotti Angelo, “Cit”, di Francesco e Rosa Capellone, nato a Nove (Vi) il 14.11.1919, residente a 

Pralungo (Bi), VII divisione Garibaldi “Fillak”, 183^ brigata “Carelli”, partigiano 
6. Gubitosa Eustachio, nato a Montemiletto (Av) il 02.10.1924, ivi residente, sbandato 
7. Cossavella Giovanni, “Ivan”, di Domenico ed Emilia Gaglione, nato a Bollengo (To) il 03.01.1911, ivi 

residente, V divisione Garibaldi “Maffei”, 75^ brigata “Giuseppe Boggiani Alpino”, partigiano 
8. De Luca Remo, “Ivan”, di Domenico e Maria Forte, nato a Ivrea (To) il 09.07.1925, ivi residente, VII 

divisione Garibaldi “Fillak”, 183^ brigata “Carelli”, partigiano 
9. Finotto Raimondo, “Picco”, di Onorato e Rosalia Gerardo, nato in Francia il 24.05.1925, residente a 

Torrazzo (Bi), meccanico, VII divisione Garibaldi “Fillak”, 183^ brigata “Carelli”, partigiano 



10. Guarnieri Alfonso, “Trombetta”, di Angelo e Vincenza Rosso, nato a Villarosa (En) il 04.08.1924, 
residente a Castellamonte (To), VII divisione Garibaldi “Fillak”, partigiano 

11. Haydukivski Deodato, “Bodaon”, di Gregorio e di Tecla Cloroch, nato in Polonia il 27.08.1924, 
seminarista, VII divisione Garibaldi “Fillak”, distaccamento “Caralli”, partigiano 

12. Locatto Luigi, “Vigino”, di Luigi e Ambrosina Pallani, nato a Mercenasco (To) nel 1920, ivi residente,  
VII divisione Garibaldi “Fillak”, partigiano 

13. Menaldo Vittorio, di Erminio e Santina Bonino, nato in Francia il 12.10.1926, residente a Torrazzo 
(Bi), muratore, VII divisione Garibaldi “Fillak”, partigiano 

14. Peretto Giovanni, nato a Donato (Bi) il 22.09.1919, VII divisione Garibaldi “Fillak”, distaccamento 
“Caralli”, partigiano 

15. Peronetto Ilmo, “Saracca”, di Emilio e Desolina Ganio, nato a Chiaverano (To) il 04.12.1924, ivi 
residente, VII divisione Garibaldi “Fillak”, 183^ brigata “Carelli”, partigiano  

16. Prella Edile, “Nello”, di Mario e Maria Prella,  nato a Sala Biellese (Bi) il 12.11.1922, ivi residente, 
riquadratore, VII divisione Garibaldi “Fillak”, 183^ brigata “Carelli”, partigiano 

17. Rovaretto Lodovico, “Aquila”, di Rodolfo e Rosa Morino Bagnetto, nato a Sala Biellese (Bi) il 
28.08.1922, residente a Torino, VII divisione Garibaldi “Fillak”, 183^ brigata “Carelli”, partigiano 

18. Savio Nicolino, “Pia”, di Giacomo e Linda Saluzzola, nato ad Alice Castello il 26.10.1925, residente a 
Borgofranco d’Ivrea- baio Dora (To), panettiere,  VII divisione Garibaldi “Fillak”, partigiano 

19. Valè Pietro, “Vento”, di Francesco e Margherita Allena, nato a Donato (Bi) il 18.04.1924, ivi 
residente, marmorista, VII divisione Garibaldi “Fillak”, partigiano 

20. Zanetto Roberto, “Leone”, di Oreste e Emma Menaldo, nato a Torrazzo (Bi) lo 01.04.1925, ivi 
residente, perito meccanico, VII divisione Garibaldi “Fillak”, 183^ brigata “Carelli”, partigiano 

21. Zuffo Carlo, “Menelik”, di Giuseppe e Candida Avondeglio, nato in Francia il 26.01.1922, residente a 
Chiaverano (To),  VII divisione Garibaldi “Fillak”, 183^ brigata “Carelli”, partigiano 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

Nel Biellese, dopo la scadenza dei bandi di arruolamento nell’esercito della Rsi del 25 maggio 1944, si 

avviarono intense operazioni di rastrellamento nella zona orientale contro i distaccamenti “Pisacane” e 

“Bandiera” e nella zona occidentale contro i distaccamenti “Bixio” e “Caralli”. Dal 28 maggio in particolare 

fu sottoposta ad azione intensiva tutta la valle dell’Elvo, costringendo i partigiani a cercare rifugio sulle 

alture del Mombarone, mentre i nazifascisti provvedevano all’accerchiamento attraverso reparti che 

provenivano dal Canavese e dalla Val d’Aosta. In seguito ai vari scontri a fuoco che si verificarono in zona 

furono catturati ventuno prigionieri partigiani, trasportati successivamente a Biella e, per ordine del 

comando germanico eseguito da reparti della Rsi, fucilati in piazza Quintino Sella, ora piazza Martiri della 

Libertà, a gruppi di cinque/sei. Una settimana dopo fu fucilato sulla stessa piazza un altro partigiano, 

Leonardo Baranzoni, ricordato nella commorazione insieme alle 21 vittime del 4 giugno. 

 

Modalità dell’episodio: 

fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 

Tipologia: 

rastrellamento 

 

Esposizione di cadaveri   x 



Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto  

 

Nomi:  

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto: autori della fucilazione i militi fascisti del 115° battaglione "Montebello" ; militi del btg. 

“Pontida” 

 

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 

III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 
In piazza Martiri della Libertà c’è una lapide, alta circa 4 metri, sulla quale sono incisi i nomi dei Caduti, è in 
travertino romano e di fronte ad essa si erge un monumento minore recante un bassorilievo sovrastato da 
una croce. Un suggestivo effetto di luci completa l’opera che sporge di circa un metro dalla facciata 
dell’edificio ("Eco di Biella", 17.07.1952). L’inaugurazione del monumento fu fissata per sabato 25 aprile 
1953, ottavo anniversario della Liberazione.  

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

Onorificenze 

Il 31 marzo 1980, con decreto del Presidente della Repubblica Sandro Pertini, Biella è stata insignita della 

Medaglia d’Oro al Valor Militare per il contributo offerto dalla popolazione alla lotta di Liberazione. 

 

Commemorazioni 

Commemorazione annuale a cura dell’Anpi di Biella 

 

Note sulla memoria 

Memoria condivisa 



IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Anello Poma, Gianni Perona, La Resistenza nel Biellese, Parma, Guanda, 1972, p.162 

Pierfrancesco Manca, Resistenza e società civile nel Biellese, Istituto per la storia della Resistenza e della 
società contemporanea nelle province di Biella e Vercelli, Borgosesia, 2005 

Luigi Moranino, 4 giugno 1944: l’eccidio di piazza Q. Sella, Comune di Biella, Biella 1984 

Cesarina Bracco, 4 giugno: quel giorno il massacro, in l’impegno, a. II, n.2, giugno 1982 

Vittime ma di chi?, in Il lavoro biellese del 7 giugno 1944 

 

Fonti archivistiche:  

Isrsc Bi-Vc, banca dati del partigianato piemontese 

 

Sitografia e multimedia: 

http://www.frammentidistoriabiellese.it/resistenza-e-guerra-civile-1943-1945/la-fucilazione-di-piazza-q-

sella-4-giugno-1944/ 

https://picasaweb.google.com/gualaluciano/BIELLESERIBELLE 

http://www.frammentidistoriabiellese.it/monumenti-opere-di-pubblica-utilita-chiese/il-monumento-in-

memoria-dei-martiri-del-4-giugno-1944-1953/ 

http://www.frammentidistoriabiellese.it/resistenza-e-guerra-civile-1943-1945/la-fucilazione-di-piazza-q-

sella-4-giugno-1944/ 

 

Altro:  

Dati anagrafici sul caduto che viene commemorato insieme agli altri 21 

Baranzoni Leonardo, “Tedesco”, nato a Rivoli (To) il 24.06.1923, residente a Torino, XII divisione Garibaldi 

“Nedo”, 109^ brigata “Tellaroli”, partigiano, fucilato il 12 .06.1944 in piazza Quintino Sella 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 

 

VI. CREDITS 
 

Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea nel Biellese, nel Vercellese e in Valsesia 
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